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Deliberazione giuntale nr. 86  dd. 6/11/2018  
 
OGGETTO:  ADEGUAMENTO DELLE DENOMINAZIONI DELLE AREE DI CIRCOLAZIONE GIA’ 

ESISTENTI AI SENSI DELLA CIRCOLARE ISTAT N. 912/2014/P DI DATA 15/01/2014. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che: 

- nell’ambito delle attività di elaborazione e controllo dei dati del 15° Censimento generale della popolazione 
e delle abitazioni, l’ISTAT ha effettuato l’analisi e l’incrocio dei dati Toponomastici (stradari e numeri civici) 
di origine comunale e utilizzati in occasione del censimento, rilevando disallineamenti tra le seguenti 
banche dati: Sistema di Gestione della Rilevazione – SGR (indirizzi della popolazione e delle abitazioni); 
Archivio degli edifici – EDI (indirizzi degli edifici) censiti dall’Ufficio Comunale di Censimento; Archivio 
Nazionale degli Stradari e dei Numeri Civici – ANSC (indirizzi comunali pre-censuari);  

- l’ISTAT e l’Agenzia delle Entrate – Direzione Catasto e Cartografia hanno incrociato i dati delle banche dati 
sopra citate, e i relativi disallineamenti sono stati resi disponibili ed evidenziati nell’infrastruttura informatica 
denominata “Portale per i Comuni”;  

Considerato che:  

- l’art. 45 del Regolamento Anagrafico (DRR 30 maggio 1989, n. 223) prevede che “In ciascun Comune 
l’ufficio preposto agli adempimenti ecografici deve curare la compilazione e l’aggiornamento dello stradario 
secondo le indicazioni fornite dall’Istat”;  

- l’art. 3, commi 1 e 2, della Legge 17 dicembre 2012, n. 221 prevede la transizione ad un censimento 
permanente della popolazione e delle abitazioni, e l’istituzione dell’Archivio Nazionale dei numeri civici e 
delle strade urbane (ANNCSU), realizzato ed aggiornato dall’ISTAT e dall’Agenzia delle Entrate;  

Richiamata la Circolare ISTAT prot. n° 912/2014/P del 15.01.2014, con la quale l’Istituto Nazionale di 
Statistica:  

- chiede al Comune di verificare i disallineamenti riscontrati e di provvedere alla correzione, integrazione 
e validazione dei dati forniti sul “Portale per i Comuni”, aggiornandoli alla situazione di fatto esistente 
alla data in cui effettuerà la validazione finale;  

- fornisce, all’Allegato 3, le indicazioni sulle modalità di compilazione e aggiornamento dello stradario e 
dei numeri civici, ed in particolare individua le “Regole di Standardizzazione e di registrazione in forma 
estesa dei toponimi” a cui uniformarsi precisando ad esempio che “�il toponimo delle aree di 
circolazione deve essere registrato per esteso, completo, distanziando le parole con un solo spazio, 
senza abbreviazioni, elementi puntati, segni di punteggiatura ed errori di ortografia e con caratteri 
maiuscoli a prescindere da come la denominazione è riportata nelle relative delibere comunali di 
toponomastica...”; e ancora che per quanto riguarda “le aree di circolazione che riportano date 
composte solo da giorni e mese ed in genere quelle comprendenti indicazioni numeriche quantitative, 
nella denominazione completa il numero va esplicitato in lettere: ad es. Via 25 Aprile è scritto VIA 
VENTICINQUE APRILE �” 

 
Considerato che in provincia di Trento l’attività di revisione e certificazione degli stradari e numeri civici è 
stata coordinata da ISPAT secondo modalità specifiche, diverse dal resto d’Italia e che con comunicazioni di 
data 15.06.2015 n. 313600 e 14.07.2015 n. 367038 venivano fornite indicazioni ai comuni trentini sulle 
modalità operative di adempimento alla predetta circolare ISTAT e veniva indicato come termine ultimo per 
l’aggiornamento dei dati da eseguirsi su apposito portale il 30.09.2015;  

Visto il provvedimento del Sindaco di data 18/06/2015, prot. n 2346/2015, con il quale la dipendente Berti 
Nicoletta veniva nominata Responsabile della Toponomastica per la realizzazione dell’Archivio nazionale dei 
numeri civici delle strade urbane (ANNCSU);  

Visto che le operazioni previste dalla circolare ISTAT sono state correttamente espletate dal Responsabile 
comunale della Toponomastica e che si rende ora necessario, a completamento di tali operazioni, 
provvedere alla modifica dell’archivio anagrafico, in vista dell’ormai prossima migrazione in ANPR ed in 
modo tale che i cittadini in fase di rilascio di certificazione o documentazione vedano indicata correttamente 
la denominazione dei vari toponimi presenti sul territorio;  

Visto che, secondo le indicazioni ISTAT contenute nella Circolare prot 912/2014 citata, per il comune di 
Denno si rende necessario correggere i seguenti toponimi presenti attualmente nell’archivio anagrafico: 

- da “VIA BELFANTI”, alla denominazione corretta “VIA ADELE BELFANTI”. 
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- da “VIA DEGASPERI” a “VIA ALCIDE DEGASPERI” 

- da “VIA DANTE” a  “VIA DANTE ALIGHIERI” 

- da “ VIA G. MARCONI” a “VIA GUGLIELMO MARCONI” 

- da “ PIAZZA S. GIOVANNI” a “PIAZZA SAN GIOVANNI” 

- da “ VIA SS. GERVASIO E PROTASIO “ a “ VIA SANTI GERVASIO E PROTASIO” 

- da “PIAZZA V. EMANUELE” a “ PIAZZA VITTORIO EMANUELE” 

Ritenuto pertanto di uniformare la denominazione dei toponimi alle “Regole di Standardizzazione e di 
registrazione in forma estesa dei toponimi” sopra citate; 

Considerato che l’ANNCSU, ha come obiettivo quello di essere un registro toponomastico di riferimento per 
tutti gli enti della Pubblica Amministrazione e di costituire la fonte primaria per la validazione degli indirizzi 
dell’archivio dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR), di cui all’art. 2 del decreto legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

Evidenziato in particolare che gli indirizzi presenti in ANPR dovranno corrispondere a quelli di ANNCSU;   

Vista la comunicazione della Soprintendenza per i beni culturali della Provincia Autonoma di Trento prot. n. 
S120/2016/503828/25.10/2016-26/IA di data 27.09.2016 avente ad oggetto “Adozione da parte dei comuni 
delle modifiche meramente formali degli stradari comunali a seguito del subentro nell’Anagrafe nazionale 
della popolazione residente (ANPR) alle anagrafi comunali previsto dall’art. 62, comma 2 del D.Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 e s.m.”; 

Ritenuto di dover dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79, comma 4, del 
Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma di Trentino Alto 
Adige (D.P.Reg. 01 febbraio 2005 n. 3/L), al fine di poter procedere celermente alle successive 
incombenze in merito all’ormai prossima migrazione in ANPR; 
 

Ravvisato che, ai sensi della citata circolare ISTAT n. 912/2014, l’adeguamento delle denominazioni delle 
aree di circolazione oggetto del presente provvedimento non rende necessaria la sostituzione della 
cartellonistica stradale o delle targhe indicanti le denominazioni già esistenti non in forma standard e non 
comporta la sostituzione delle carte d’identità ai cittadini se non su richiesta;  

Valutato che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa e non necessita pertanto di parere di 
regolarità contabile;  

Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2. 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa  reso dal Responsabile della 
toponomastica come sopra individuato, ai sensi dell’art. 185 della predetta LR 2/2018.  

Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese, 

 

d e l i b e r a  

 
 
1) Di adeguare le denominazioni delle aree di pubblica circolazione già esistenti alle regole tecniche 

stabilite dall’Istituto Nazionale di Statistica, ai sensi della Circolare n. 912/2014/P di data 15 gennaio 
2014, in particolare uniformando il proprio stradario nel modo seguente: 

   

Denominazione toponimo da regolarizzare:   Denominazione toponimo corretto 

VIA BELFANTI VIA ADELE BELFANTI 

VIA DEGASPERI VIA ALCIDE DEGASPERI 

VIA DANTE VIA DANTE ALIGHIERI 

VIA G. MARCONI VIA GUGLIELMO MARCONI 

PIAZZA S. GIOVANNI PIAZZA SAN GIOVANNI 

VIA SS. GERVASIO E PROTASIO VIA SANTI GERVASIO E PROTASIO 

PIAZZA V. EMANUELE PIAZZA VITTORIO EMANUELE 
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2) Di dare atto che tali adeguamenti non si configurano come una ridenominazione, in quanto i toponimi 
restano semanticamente coincidenti e che tale adeguamento non rende necessaria la sostituzione 
della cartellonistica stradale o delle targhe indicanti le denominazioni già esistenti non in forma 
standard e non comporta la sostituzione delle carte di identità ai cittadini se non su richiesta. 

3) che a seguito dei suddetti adeguamenti LO STRADARIO DEL COMUNE DI DENNO viene a 
constare come segue: 

N DUG TOPONIMO 

1 VIA ALBANO 

2 VIA ALBERTI D’ENNO 

3 VIA ANTONIO QUETTA 

4 VIA ADELE BELFANTI 

5 VIA BORGO NUOVO 

6 VIA CASTEL ENNO 

7 VIA CASTRO CORONA 

8 VIA CESARE BATTISTI 

9 VIA COLLE VERDE 

10 VIA DANTE ALIGHIERI 

11 VIA ALCIDE DEGASPERI 

12 VIA  DEI SANTI 

13 VIA GUGLIELMO MARCONI 

14 VIA  GIOVANNI OSSANNA 

15 VIA ROMA 

16 VIA SEVERINI 

17 VIA SANTI GERVASIO E PROTASIO 

18 VIA DEI SANTI 

19 PIAZZA SAN GIOVANNI 

20 VIA TUAZEN 

21 PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

22 VICOLO monsignor  SIMONE WEBER (1859-1945) 

23 LOCALITA’ ANGLAR 

24 LOCALITA’ ISCLE 

25 LOCALITA’ MASO CIMANA 

26 LOCALITA’ MASO FORNACE 

27 LOCALITA’ MASO LUZANA 

28 LOCALITA’ PÓZ 

 
 
 

4) Di dare atto che, contestualmente all’affissione all’Albo pretorio, la presente deliberazione dovrà 
essere comunicata ai Capigruppo consiliari, ai sensi del comma 2 dell’art. 79 del D.P.Reg. 1 febbraio 
2005 n. 3/L (T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione autonoma Trentino 
Alto Adige). 
 

5) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, comma 4 
della LR 2/2018, per le ragioni d’urgenza evidenziate in premessa. 
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6) Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 avverso il presente atto sono 

ammessi: 
 

• opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del 
Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 
2; 

• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 
02.07.2010 n. 104; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 

 
 

 


